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Maria: La donna annunciata dalla scrittura è la dimora di Dio

Catechesi nei centri di ascolto – n 2
Preghiera Di inizio

O Vergine, Madre di Dio, anello di congiunzione tra l’anelito degli uomini e la risposta di Dio, offrendo al mondo visibilmente il Dio invisibile col dargli un corpo di carne: fa della Chiesa e di ognuno di noi generatori di Dio. Lo Spirito Santo ti ha resa feconda, della fecondità del divino, per una iniziativa gratuita ed esaltante del Signore che vuole ogni uomo partecipe della sua divinità: Facci desiderosi e orgogliosi di tale fecondità, disdegnando la banali fecondità terrene che generano labilità e insoddisfazione. 
Nel tuo cuore con la fede, prima che nella carne, hai generato Dio, offrendoti tutta serva obbediente al tuo Signore per il suo grandioso disegno: forma in noi un cuore come il tuo, vigile e generoso alla parola e alla vocazione che il battesimo ci ha dato per generare Dio nel nostro mondo di oggi. Sempre come partecipazione della fecondità della Chiesa, con la tua protezione di Madre, al servizio del mondo, per il regno di Dio.

Amen

Dal libro della Genesi (3,9-15)

Ma il Signore Dio chiamò l’uomo e gli disse: “Dove sei?”. Rispose: “Ho udito il tuo passo nel giardino, ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto”. Riprese: “Chi ti ha fatto sapere che eri nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?”. Rispose l’uomo: “La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato”. Il Signore Dio disse alla donna: “Che hai fatto?”. Rispose la donna: “Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato”. Allora il Signore Dio disse al serpente: W”poiché tu hai fatto questo, sii tu maledetto più di tutto il bestiame e più di tutte le bestie selvatiche; sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno”
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Resp. - Magnifca il Signore, anima mia, e il mio spirito esulti in Dio. Alleluia …

“Il mio cuore esulta nel Signore, la mia fronte s’innalza grazie al mio Dio.
Si apre la mia bocca contro i miei nemici, perché io godo del beneficio che mi hai concesso.
Non c’è santo come il Signore, non c’è rocca come il nostro Dio.
Non moltiplicate i discorsi superbi, dalla vostra bocca non esca arroganza;
perché il Signore è il Dio che sa tutto e le opere sono rette.
L’arco dei forti s’è spezzato, ma i deboli sono rivestiti di vigore.
I sazi sono andati a giornata per un pane, mentre gli affamati han cessato di faticare.
La sterile ha partorito sette volte e la ricca di figli è sfiorita

Il Signore fa morire e fa vivere, scendere agli inferi e risalire.
Il Signore rende povero e arricchisce, abbassa  ed esalta.
Solleva dalla polvere il misero, innalza il povero dalle immondizie,
per farli sedere insieme con i capi del popolo e assegnar loro un seggio di gloria.
Perché al Signore appartengono i cardini della terra e su di essi fa appoggiare il mondo.
Sui passi giusti Egli veglia, ma gli empi svaniscono nelle tenebre.

(1 Sam. 2,1-9)
52
Volendo Dio misericordiosissimo e sapientissimo compiere la redenzione del mondo, “quando venne la pienezza dei tempi, mandò il suo Figlio, nato da una donna … per fare di noi  dei figli adottivi” (Gal 4,4-5). “Egli per noi per noi uomini e per la nostra salvezza è disceso dal cielo e si è incarnato per opera dello Spirito Santo da Maria Vergine. Questo divino mistero di salvezza ci è rivelato e si continua nella Chiesa, che il Signore ha costituita quale suo corpo e nella quale i fedeli, aderendo a Cristo capo e in comunione con tutti i suoi santi, devono pure venerare la memoria “innanzitutto  della gloriosa sempre vergine Maria, madre di Dio e Signore nostro Gesù Cristo”.
53
Infatti Maria Vergine, la quale all’annuncio dell’angelo accolse nel cuore e nel corpo il Verbi di Dio e portò la vita al mondo, è riconosciuta e onorata come vera madre di Dio e Redentore. Redenta il modo eminente in vista dei meriti del Figlio suo e a lui unita da uno stretto e indissolubile vincolo, è insignita del sommo ufficio e dignità di madre del Figlio di Dio, ed è perciò figlia prediletta del Padre e tempio dello Spirito Santo; per il quale dono di grazia eccezionale precede di gran lunga tutte le altre creature, celesti e terrestri. Insieme però, quale discendente di Adamo, è congiunta con tutti gli uomini bisognosi di salvezza; anzi, e “veramente madre delle membra (di Cristo) … perché cooperò con la carità alla nascita dei fedeli della Chiesa, i quali di quel capo sono le membra”. Per questo è anche riconosciuta quale sovreminente e del tutto singolare membro della Chiesa, figura ed eccellentissimo modello per essa nella fede e nella carità; e la Chiesa cattolica, istruita dallo Spirito Santo, con affetto di pietà filiale la venera come madre amatissima.
54
Perciò il santo Concilio, mentre espone la dottrina riguardante la Chiesa, nella quale il divino Redentore opera la salvezza, intende illustrare attentamente da una parte, la funzione della beata Vergine nel mistero del Verbo incarnato e del corpo mistico, dall’altra i doveri degli uomini, e i doveri dei credenti in primo luogo. Il Concilio tuttavia non ha in animo di proporre una dottrina esauriente su Maria, ne di dirimere le questioni che il lavoro dei teologi non ha ancora condotto a una luce totale. Permangono quindi nel loro diritto; le sentenze, che nelle scuole cattoliche vengono liberamente proposte circa colei, che nella Chiesa  santa occupa, dopo Cristo, il posto più alto e più vicino a noi.
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I libri del Vecchio e Nuovo Testamento e la veneranda tradizione mostrano in nodo sempre più chiaro la funzione della madre del Salvatore nella economia della salvezza e la propongono per così dire alla nostra contemplazione. I libri del Vecchio Testamento descrivono la storia della salvezza, nella quale lentamente viene preparandosi la venuta del Cristo nel mondo. Questi documenti primitivi, come sono letti nella Chiesa e sono capiti alla luce dell’ulteriore e piena rivelazione, passo passo mettono sempre più chiaramente in luce la figura di una donna: la madre del Redentore. Sotto questa luce essa viene già profeticamente adombrata nella promessa, fatta ai genitori caduti in peccato, circa la vittoria sul serpente (cfr. Gn 3,15). Parimenti, è lei, la Vergine, che concepirà e partorirà un Figlio, il cui nome sarà Emanuele (cfr. Is7; cfr. Mic5,2-3; Mt1,22-23). Essa primeggia tra quegli umili  e quei poveri del Signore che con fiducia attendono e ricevono da lui la salvezza. E infine con lei, la figlia di Sion per eccellenza, dopo la lunga attesa della promessa, si compiono i tempi e si instaura la nuova “economia”, quando il Figlio di Dio assume la lei la natura umana per liberare l’uomo dal peccato coi misteri della sua carne.
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Il Padre delle misericordie ha voluto che l’accettazione da parte della predestinata madre precedesse l’incarnazione, perché così, come una donna aveva contribuito a dare la morte, una donna contribuisse a dare la vita. Ciò vale in modo straordinario della madre di Gesù, la quale ha dato al mondo la vita stessa che tutto rinnova e da Dio è stata arricchita di doni consoni a tanto ufficio. Nessuna meraviglia quindi se presso i santi Padri invalse l’uso di chiamare la Madre di Dio la Tutta santa e immune di ogni macchia di peccato, quasi plasmata dallo Spirito Santo e resa nuova creatura. Adornata fin dal primo istante della sua concezione dagli splendori di una santità del tutto singolare, la Vergine di Nazaret è salutata dall’angelo dell’Annunciazione, che parla per ordine di Dio, quale “piena di grazia” (cfr. Lc1,28) e al celeste messaggero essa risponde: “Ecco l’ancella del Signore. Si faccia in me secondo la tua parola” (Lc1,38). Così Maria, figlia di Adamo, acconsentendo alla parola divina, diventò madre di Gesù, e abbracciando con tutto l’animo, senza che alcun peccato la trattenesse, la volontà divina di salvezza, consacrò totalmente se stessa quale ancella del Signore alla persona e all’opera del Figlio suo, servendo al mistero della redenzione in dipendenza da lui e con lui, con la grazia di Dio onnipotente. Giustamente quindi i santi Padri ritengono che Maria non fu strumento meramente passivo nelle mani di Dio, ma che cooperò alla salvezza dell’uomo con libera fede e obbedienza. Infatti, come dice sant’Irineo, essa “con la sua obbedienza divenne causa di salvezza per se e per tutto il genere umano”.  Onde   non pochi antichi Padri nella loro predicazione volentieri affermano con Ireneo che “il nodo della disobbedienza di Eva ha avuto la sua soluzione con l’obbedienza di Maria; ; ciò che la vergine Eva legò con la sua incredulità, la vergine Maria sciolse con la sua fede”, e, fatto il paragone con Eva, chiamano Maria “madre dei viventi” e affermano spesso. “La morte per mezzo di Eva, la vita per mezzo di Maria”.
(Lumen Gentium – Conc. Ec. Vat. II)

Dal Vangelo di Luca (1,26-45)

Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea,, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Dignore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’anelo le disse; “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “La Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: Nulla è impossibile a Dio”. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto” E l’angelo partì da lei
Parola del Signore
Interventi e dialoghi

Preghiera finale

Signore, vuoi le mie mani per poter trascorrere questo giorno aiutando i malati e i poveri che ne hanno bisogno. Signore, oggi ti do le mie mani! Signore, vuoi i miei piedi per trascorrere questo giorno visitando coloro che hanno bisogno di un amico. Signore oggi ti do i miei piedi! Signore, vuoi la mia voce per trascorrere questo giorno parlando con quelli che hanno bisogno delle tue parole d’amore. Signore oggi ti do la mia voce! Signore, vuoi il mio cuore per trascorre questo giorno amando ogni uomo senza eccezione. Signore oggi ti do il mio cuore! 
Amen

(M. Teresa)

